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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
in Firenzi} olla Direziono del Giornale, Piazza S. 

Gaotano; 
* Livorno da Matteo fìctlf, via Grande; 
h Napoli dui &Ig, Frane Bursottì, ls delle RH. PostR; 
a Palermo dal sig» Antonio Muratori» via Toledo, 
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a Mess ina dal fiig. Baldassarre D'Amicò, libraio; 
* Parigi da ftj. Lejollvet et C. — Riie nôtre datAe 
, des Victorfia, pliice de fa Bourse, M; 
i Londra da M P Holaiidi, Si) Berners St. Oxford St. 
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Lo Lettere e i Manoscritti prescnlali alla Ucdazi 
«Òn saranno luMAifM casa restituiti. 

Le Lettere riguardanti associazioni ed altri diari 
amministrativi saranno inviate fil Direttore Ammini^ 
ximivo; le altro alla Rëdaxfow* tanto le leiiero che 
ì gruppi debbono essere aitranctite* 

Diretlora politico . CttMEïttc Busi, 
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Le truppe Russe hanno violato le frontiere turche, 
né s'arresteranno si presto. Le intenzioni dell'Austria e 
della Turchia sono ancora un enigma. Ma qualunque sia il 
cannone che tuoni sul Danubio, le rive di questo immenso 
fiumevedranno agitarsi una lotta Europea in cui l'In

ghilterra, la Francia e Y lìalia non avranno forse che in

teressi congiunti. .. 
L'Austria si opporrà ella forse alle conquiste della Rus

sia nella Romania? chi sa se un patio segreto non la terrà 
a stare indifferente e neutra ? E se élla vólease opporsi 
allìi Russia, lo potrebbe ella davvero mentre le rivolu

zioni scoppiano nel suo seno, e là guerra d1 Italia impe

gna la maggior parte del suo esercito? Chi sa, che l'Au

tìlria non trovi un guadagno nel restarsi indifferente 
'air invasione dello Czar nel domìnio Ottomanno, e allo 

F 

minaccie e ai disegni russi sopra il Danubio, pei' aver 
poi un sostegno e un aiuto nella guerra d'Italia? La 
Prussia medesima non .potrebbe ella stendere la mano 
"alla Russia per ayerne soccorsi contro la Posnania/e per 
questo unirsi coli'Austria e garantirei movimenti del

V Autocrate sopra il Danubio? 
1 gravi avvenimenti dell'Oriente non son lontani dal 

far travedere una segreta intelligenza nel Nord. La Russia 
padrona di nuove provinGÌe,giungerebbe alla fine a render 
più formidabile l1 Austria in Italia, sebbene la indebolisse 
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sopra il Danubio, e ad aiutare la Prussia contro le agita

zioni democratiche che la conturbano. La Russia, TAustria 
e la Prussia potrebbero stringere una coalizione contro 
la Francia. Lo Czar minaccerebbe J'Oriente contro Nn

ghilterra; la Casa d'Austria imperverserebbe più forte 
contro V Italia. La Francia, V Inghilterra e l'Italia in que

sta lotta Europea avrebbero interessi comuni. 
Fu sempre detto che il giorno in cui tuonerebbe 

sul Danubio il cannone, sarebbe il giorno d'uno soonvoU 
gimento Europeo. Questo giorno incalza più da vicino gli 
Stati ed i Popoli : e V istesso bisogno d1 unità che si fa 
sentire nel seno delle Nazioni, si manifesta fra gli Stati 
inedesimì che hanno simpatie d'interessi e di libertà. 
L'Inghilterra non potrebbe oggimai confidare la difesa 
dei propri interessi all'Austria edalia Turchia, perchè 
tutto l'oro e le forze che ella potrebbe spendere in opera 

' così grande non sarebbero efficaci a far sì che coleste 
due larve d'imperi potessero più sostenere il peso dello 
slavismo e l'impeto della Russia che tenta dimpadronir

sene. La Francia non sarà valida custode della civiltà 
r 

occidentale senza congiungersi all'Italia contro l'Austria, 
ed agitare la tace repubblicana siili'Aiemagna ricompo

sta ad impero. L'Inghilterra perderà la sua causa d'Oriente 
so non accorgendosi alla fine esserle infido baluardo la 
Porta Ottomanna, non occupi con una flotta l'Adriatico 
e favorisca la guerra d'Italia. 

* 
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La tornai» di stamani ò stai» vuota dì importanti que
stioni, o piuttosto le questioni che sono stnle trattate, im
prese n risolvere con poca energia, e lasciate senza discus
sione nella loro parte più vivo, non hanno destato intrressc, 
perchè non hanno esaurito il loro soggetto? 

Quando la discussione dell'Imlirizzo richiamava lo sguar
do dei deputati sulla questione della Sicilia, quando il Maz
zoni conducevaìa discussione sulle attinenze di rapporti della 
democrazia col Principato noi abbiamo travisto due grandi 
problemi, nella lotta dei quali avremmo desiderato di vedere 
coraggiosamente gettarsi qualcuno. 

Fatalmente però nel Consiglio Generale tutti si sono 
proposti una particolare riservatezza, una diplomatica circo
spezione di cui parlammo anche ieri, e che oggi è stato a 

senso nostro magnanimamepe condannato dall'onorevole 
Mrisi:.!. È dìfftellc aiij^ndorequali sieno questi paurosi ri
guardi che impediscono ai■iiòstritB»ppt,esentantì di percor
rere lutto if terreno delle questióni, e gii arresta quasi sem
pre a mezzo nelle ricerche che dovrebbero far brillare in 
queli' incerta adunanza la luce sicura della verità. 

É certo che i nostri Rappresentanti non leggono i gior
nali, e credono che la loro alta sapienza possa dispensarli 
dal conoscere gli avvenimenti, dai quali pntt'febhero aver 
norma e consiglio spessissimo, nel condurre le loro delibera
zióni a buoni partiti. La tenue questione insorta sulla reco
gnizione formale dello stato Siciliano è stata condotta al suo 
termine senza che si abbia avuto riguardo nessuno al nuovo 
stato delle cose di quel popolo che già ha proclamato il suo 
Re nel Duca di Genova. Certamente un Re che è già stato 
salutato come tale dal cannone d'Inghilterra e della Francese 
Repubblica poteva attirare gli sguardi dei nastri non punto 

.democratici rappresentanti, e far loro compone,nell'Indirizzo 
al Granduca un articolo più conveniente alla nuova situa
zione di Sicilia e ai nuovi rapporti coi quali hi Toscana ê 
per congiungersi a lei. Noi però, di re mm curiamo, né Su di 
ciò muoviamo altro lamenti). 

Siamo indilTercnti pur anco se v' è fra i nostri rappre
sentanti chi nella parola Unità intende soltanto la soggezione 
d'Italia ad un solo governo. Tolleriamo anche se più d' uno 
di essi con nuova i!eo;5nifia diplomatica e poHlieu crede che 
nella parola Piemonte sì comprenda !n Sardegna medesima. 
Noi troppo fòrtemente; crediamo in quell' unità che i popoli 
d'Italia comporranno per impulso spontaneo d'amore, e ne
cessità che gli Iragga in una nazionale armonia; né possiamo 
d' altronde spendere con coscienza una sola parola per pro
vare che nel Piemonte non v' è né geogralìcamente né di
plomaticamente la Sardegna. Chi parli troppo,non manca, e 
ì buoni sentono .oggi più che mai il bisogno di par

r 

lai* poco. 
Un ammenda 'preposta dal Depuiato Mazzoni, appena 

comparsa colla siia prima frase aveva l'atto sperare che un 
democratico puro si sarebbe .lilialmente mostrato a VÌS.Ì 

' aperto per elevare una solenne protesta contro quel solito 
adulterio dell i. Libertà col Principato, delia cui onta si>n piene 
le pagine della proposta. 

Vana speranza ! Anche le paride del Mazzoni sono state 
ravvolte in un po' di nebbia monarchica. Anch' egli ha rico
nosciuto un limito alla democrazia nei troni crollanti dell' e
poca nostra; anch'egli ha proclamata la ibrida e sterile 
transazione del presente col passato. Perchè non ha egli so
stenuto e difeso 1* idiettivo democratica che il Giusti ha prò
posto di mutare nell' altro di popolare? Perchè ha egli tol
lerato che 1' assemblea mostrasse timore P una parola in cui 
tutta si esprime l'idea del potere popolare, che non è nel
l'adiettivo proposto dal Giusti se nun per mela? Quando 
una parola contiene un' idea così grande, il sostenerla non 
é importunità, ma dovere; e l'averla introdotta ira i pomposi 
articoli dello indirizzo sarebbe stato un trionfo per quei 
priucipj, nello svolgimento dei quali sta tutto il nostro av
venire. 

Noi ben vogliamo dimenticarci che V epoca nostra 
non è né il passato né il presente, ma !' avvenire, e e' im

paniamo silenzio. 
^ W - ' ■ * - * ■ « 

ARMATA TOSCANA 
ORDINE D£L GIORNO 

UlugliQiUS 
La maggior parte dei sig. uffizialì civici, scioltisi i Rat

taglioni ai quali appartenevano, delicatamente pensarono non 
potere essi rimanere d' aggravio al regio erario, e con nobile 
abnegazione decisero di rinunziare ai loro gradi, e rientrare 
nelle file di quei prodi e generosi volontari residuati, onde 
continuare a servir la santa causa della Indipendenza Ita
liana. Per quanto magnanima fosse una simile risoluzione, 
pure convenne riflettere esser necessario nelle sette Compa
gnie del bravo Battaglione Fortini il determinato numero di 
'uificiali, e quindi vollero eziandio sottoporsi ad una nuova 
elezione per opera e voto1 dello sette compagnie anzidette. 

Richiestasi la mia approvazione, mentre non posso che 
iinmensamente applaudire a questo loro lodevole divisamen
to/f^fto''eideyengft nel più breve spazio di tempo possibile 
alla invocata risoluzione, e potendolo, dimani 16 del cor. 

Il General Maggiore 
DE LAU&IER 

PRIGIONIERI TOSCA*! 
KRUMAU — 5 luglio. Ci scrivono
«Eccoci in Boemia; ieri arrivammo a K.rumai] che è eijtft 

assai grande, dove abbiamo trovato molta simpatia. Domani 
pare che divideranno i Civici volontari! dai Soldati dì linea. 
e noi volontari* andremo nella fortezza di Roniggratz, e i sol
dati di linea in quella di Iherelienstad, cosicché si spera con 
altre 7 od 8 marce d'arrivare finalmente al nostro destino. » 
— Dal rimanente della lettera si rileva che essi sono privi af
fatto di yestiaro, e fanno Voti di giungere al loro destino, 
per potersene provvedere, tosto ricevuti i mezzi pecuniarii 
che attendono dalle loro famiglie. 
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BULLETrtNO DELL'ARMATA AUSTRIACA 
RAPPORTO UFFICIALE 

r 

Del Luogot. Maresciallo fFelden. 
Sulle operazioni dell' armata di riserva dal 24 al 30 

Giugno. 
( Doli*. Osser. Triestino. ) 

L'inimico apri quest' oggi una nuova batteria a St, An
gelo delia Polvere in faccia a Fusina, e fece fuoco per tutta 
la giornata con pezzi da 36 e da 48 contro alla nostra bat
teria senza però recar grave danno. 

La chiusa di Venezia fu continuata dalla parte verso 
l'Adige; a Ponte Lungo furono prese diverse barcjie cariche 
di vettovaglie per Venezia. 

II 25 di mattina capitolò Palma nuova. Già da più tem
po non aveva la guarnigione carne che due volte la settimana; 
in luogo di vino beveva acqua e aceto e in luogo dì danaro 
otteneva dei 6o»u. Ritornò in nostro potere una quantità im
mensa di materiale da guerra; 420 cannoni ed una gran mas
sa di polvere; le truppe nemiche, forti di 1800 uomini, de
posero le armi sulla spianata, e sotto condizione di non ser
vire per un anno contro di noi; furono condotte oltre al Po. 
In questo giorno il Generale Susan che comanda l'ala destra 
del blocco delle lagune, fece occupare da 350 uomini, con
dotti dall' attivissimo capitano Henickstein del corpo del ge
nio, il forte di CavaneMa d'Adige nel moménto appunto che 
1* inimico dimostrava di voler fare lo stesso dalla parte di 
Brondolo. Cavanella domina non solo la foce dell' Adige, ma 
mediante la grande chiavica presso a Fornova, le comunica
zioni col Pò mediante il canale Loreo e il canale di Valle fino 
a Chioggia: è questa la grande strada della laguna, la quale 
lungo i detti canali protetti dal mare conduce a Venezia lo 
ricchezze del Polesine, e questo forte é d'immenso vantaggio 
trovandosi in nostro potere. A Chioggia ed anche a Venezia 
si tolse cosi l'acqua da bere, e Venezia deve accontentarsi 
oramai di quella dei pozzi artesiani ch'è cattiva assai. L'unica 
diacciaja che provede Venezia ed è gran perdita nell'attuale 
stagione, cadde ad Aitino in nostro potere. Cavanella fu In
sto munita di forte guaroigione, vi furono ristabilite le for
tificazioni le quali si munirono per intanto con delle batterie 
di razzi. A Cavarzere si appostò una forte riserva. 

Il 26 giunsero gli antiguardi sotto il maggiore conte 
Vetter fino Adria e Cavanella di Pò. Furono così impediti i 
trasporti per Venezia anche su questo fiume. A stringere 
maggiormente 1' ala destra spedii la brigata Susan, e rim
piazzai la sinistra facendo avanzare verso Gambarare le bri
gata Lichtenstein. La brigata Mitis ebbe ordine di estendersi 
fino a Mestre. Quest' ultimo generale avea cominciato a 
fortificare Cava Zucherina e Capo St/e sulla sua sinistra. 

Feci munire questi punti coi cannoni conquistati a Tre
viso, e feci apprestare con barche da canale una piccola flot
tiglia, la quale equipaggiata con soldati TschoikisU partì 
pei suddetti punti fortificati. 

Il 27 cominciarono quei movimenti di truppe, coi quali 
i battaglioni occupati finora parte sugli altipiani, parte Del
l'assedio di Palma, sì avanzarono oltre la Piave versol'Adige, 
per essere colà più vicini alle ulteriorie disposizioni di S. E. 
il sig, MareseialJo, 

Il 28 continuò Y inimico il cannoneggiamento dai forti 
di Malghera e di 3. Angelo contro a Mestre e Fusina; ei fece 
anche' una sortita verso Campalto, ma venne tosto respinto. 
— Le emigrazioni frequenti da Venezia ed il maggior* 
contatto in cui si venne dalle lagune col suo interno, conscn
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tonò adesso di dare. unMdeA più esatta dello astato di qoel
ìn città, ■'." • ;■. .: 

In uno delle ultime rìvisto» che tenne il generale rtepo
Jetano Pepe, s' erano schierati sul Campo Marzo 1 ÎÔOO tto
mini, i qiìtìU'uniti alle guarnigioni dei forti esternij. danno un 
presidio/li 2(000 uomini. Tanto numero inaspettato proviene 
dalla circostanza, che al celere avanzarsi dell'armata di 
S. E. il sig. Maresciallo verso Vicenza, tutte le divisioni di 
napoletani, piemontesi, guardie mobili nazionali, e volontari, 
appostatefrà Mestre, Padova e Rovigo si ritirflrpno a Ve
nezia, ove il generale Antonini è adesso comandante della 
città e dei fòrti,, e il generale Pepe di'tutte te truppe. Mal
ghera ha una guarnigione di 1800 nomini napoletani, pie
montesi e corpi franchi, e 80 cannoni. Questo forte difende 
P ingresso nelle lagune dalla parte di Mestre, né può essere 
preso che con assedio regolare, dappoiché gli edificì vi sonò 
i\ prova di bomba. Da questo punto, fino a Brondolo non vi 
sono altre fortificazioni. Quest'ultimo forte ha presidio di 
'1000 napoletani ed è munito di 40 cannoni, ed è assoluta
mente al coperto d' ogni assalto. Da quel forte lungo il mare 
oltre ai Pelestrina e il Forte Alheroni fino al Lido stanno 3000 
uomini. Treporti, Burano e Mazorbo sono poco forniti di 
triuppe come se un attacco contro a Venezia dal lato delle 
lognne fosse cogitabile non potrebbe aver luogo che 'per 
quella parte. 

Tutto ciò eh' è adesso intrapreso dall' inimico palesa 
F intenzione di limitarsi alla difensiva, dappoiché egli chiude 
perfino dei canali in vari punti. 

La penuria di vari articoli di prima necessità e princi
palmente la mancanza dì danaro si fa sempre più sentire, 
e eiò influisce sinistramente nelle classi più basse del po
polo. , ' 

Se quindi una così forte guarnigione, la quale assistita 
dalle forti divisioni della marina e da una quantità im
mensa di artiglieria, ò più che bastante a sopprimere ogni 
turbolenza interna, dà poca speranza di poter conquistare 
1* ultima sede della rivoluzione nelle provincie venete; il 
numero pure considerevole di tale guarnigione aumenta 
gli imbarazzi nel provvedere al suo mantenimento; ed es
sendo essa paralizzata dal lato mio seppur anche con forze 
assai minori; còsi la terraferma è del tutto difesa, non po
tendo ripetersi un ingresso su di essa alle spalle dell' ar
mata suir Adige. 

II 29 giugno ricevetti l'ordine d'inviare 5 battaglioni 
a Verona essendo prossima la congiunzione del corpo di ri
servai coir armata di S. E. il sig. Maresciallo. 

H 30 giugno partì un battaglione di PFarasdhur Kreu
tzer àù Castelfranco per Vicenza; la brigata formatasi da 
nuovo sull'Isonzo agl^ordinì del generale maggiore Conte 
Gegenfeìd s' avanzò sulla Piave. Su questo fiume, che offre 
la prima linea di difesa, condusse come linea di operazione 
la gran strada dalla Carìntia oltre Udine e Conegliano presso 
il Ponte dtdla Pruda al passo della Piave, ove da una testa 
di ponte, che ogni giorno si faceva più fòrte quella linea fu 
coperta; una seconda linea condusse dalla Carniola oltre a 
Gorizia e Palma,* che torna utilissima in adesso come piazza 
di deposito del materiale per P armata, e si estese oltre a 
Portogruarq fino a Zenson ove venne gettato un ponte di 
guerra, e sj cominciò a costruire una testa dì ponte. 

Una terza linea di operazione potè essere aperta da 
Trieste lungo la costa fino a Falconerà e Caorle, e da là lungo 
i canali interni delle lagune fino a Porte grandi, giacché la 
flotta nemica minacciava assai meno il golfo. Il Sile fece pos
sibile il trasporto fino a Treviso, la quale città con alcune 
opere avanzate di fortificazione potè trasformarsi.di leggieri 
in una seconda piazza di deposito; nell' atto che delle forti
ficazioni ai passi del Tirolo a piedi del Monte Zucco per la 
strada di Allemagne, pressò Enego e Primolauo per quella 
di Valsugana, ci misero in istato di mantenerci nella mon
tagna, di tener libere le sue comunicazioni, e di render li
bera alle manovre l'aia destra della nostra posizione oltre la 
Piave, dando a questa posizione una maggiore importanza. 

' . WELDEN 
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ERRATA CORRIGE. — Sotto la daUfr dì Parigi 9 èorr, 
nel nostro Numero di'jèri ove è detto—Barone Pisani 
leggasi,— Barone JkxMani—Quest'ultimo è difatto r4n

caideato ti1 affari di Sicilia a Parigi. 
i .-• 
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W0TIZÏE ITAWANE 
MILANO^ 15 luglio. (Gasi, di Milano), 
Garibaldi, prode carissimo a tutti gì' Italiani, e che la 

è ajfezionata. Con vera compiacente attenzione non pochi che 
di lui si accorsero seguivano ieri sera ogni passo, che ei mo
veva in mezzo a due suoi amici sul nostro principal corso, 
così notando la semplicità del suo vestire cittadino, come la 
modestia de* suoi modi, e quell' aria serena di animo forte e 
pacato, in lui mirabilissimo. Nella via all' MbQr&o del Ma
rino, ov'esso prese alloggio; si affollò tanto la gente che più 
non ne era permesso il transito. Con acclamazioni fu do
mandato ai balcone, ove apparve per ringraziare e dir cor
tesie al popolo Lombardo. 

Due band? musicali recaronsia festeggiarlo sulla Piaz
za S. Fedele, di modo che fu costretto passare nell'albergo 
della Bella Venezia per più agevolmente corrispondere a tutti 

rtj-à- màm> 4* 
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questi tratti di rispettò e di affezióne, In m'ezzo■'ei;N'pB.tûti'"'■ 
viva, egli raccomandava aj ipaneèj, ai Lombardi, àgli Ifo
lirtrf ttmlf Bufferà per p.ptfr«fière e scaccÉift defiriitiv^: 
mente il netnïco; accennò à ^ ì t r a g V agli &Mtì con erti 
i barbari ci opprimono, e doftttéè se tanto faïmo noi dë
Éoli da abbandonar loro ogni nòstra preziosa1 Còsa ed all'ab
bominio anche lé*care e belle mftfre donne. ISònsìa, per Dio! 
ed armatevi a sbaragliarlo, e da voi soli, ei disse, o Italiani, 
non mai oull'aiutò d'intervento straniero..^ Queste furono 
pressoché le sue patte, êd i plausi e le musiche e le allegrezze 
«ron cessarono che finora avfttìittfta della^òtte. 

E stato ordinato per decreto di Carlo Alberto; « che su 
tulli i forti dello stalo dell'Alta Italia sventoli la bandiera ai 
tre colori nasionali italiani con sopra la croce di Savoja> 
Che lutte le truppe non abbiano ad avere altra bandiera,: 

E che tutto l'esercito non abbia altra coccarda che la 
tricolore italiana. 

BRESCIA.  15 luglio ( Fittoria ). 
Oggi stesso arrivano a Brescia cinquecento coscrìtti 

Bergamaschi. .', 
Appena armati partiranno pel campo. 
BORMIO, — 12 luglio ore 4 pom. {liai del Pop.) 
Inutilmente i nostri agognano di venire alle prese col 

nemico che si fortifica a Trefoh Un altro drappello si in
contrò stamattina in un picchetto d'austriaci:Comincia una 
zuffa, ma questi olimi prudentemente la diedero se a gambe : 
Attendiamo ad ogni istante l'occasione di una zuffa più 
importante. . 

Al nostro maggiore di piazza fu sostituito Tomaso Pa
dovani giovane che per le sue qualità giustificherà V aspet
tazione che abbiamo di ini. 

Lo spìrito della popolazione è sempre eccellente. 1 Vai
tellìnesi fanno ogni sacrificio ma abbisognano di buone 
armi perchè bisogna star sempre pronti a Combattere un 
inimico che vorrebbe coglierci alla sprovveduta. 

NOTIZ E OFFICIALI. Dal Campo di S. M, Cariò 
Alberiti. 

( Gas. M Bologna ), i7 luglio, oreS pom: 
Abbiamo sicura notizia del blocco di Mantova dal Iati 

Ovest e Sud. Una Divisione Piemontese si # diretta sopra 
Gurtatone e Montanara, posizioni abbandonate dopo'il disa
stridei Toscani. All' apparir dì detta Divisione ali austriaci 
si sono ritirati in Mantova'da dove tentarono di disturbare 
i lavori d' assedio. Fon parie di questa Divisione i Lombardi 
buon» di aspetto e che si mostrano pieni di ardore. 

Una riconoscenza Piemontese al di là dì Villafranca sor
prese cariaggi di viverle due emissari austriaci, che furono 
l'alti prigioni. 

PERSICETO — 4 7 luglio (Dieta liai): 
— Alle 4 di questa mattina è giunto a Persicelo (città 

a 10 miglia da Bologna) un battaglione di Piemontesi ed 
è ripartito alle 5 per Cento. 

— È qui giunto appena giorno _ il battaglione pie
montese che scortò in Ancona la guarnigione austriaca di 
Peschiera. 

ROVEBBELLA 14 luglio (// 22 Marzo) i 
Ieri le truppe piemontesi si disposero in giro alla for

tezza di Mantova con una linea che da Curtatone (però assai 
più satto alle mura della citlàjsi estende fino al forte diPietole. 
Le truppe lombarde comandale dal generale Perrone che do
vevano trovarsi in luogo alle sei antimeridiane non arriva
rono che verso sera, per un ritardo di cui non sì sa il moti
vo; esse pure si metteranno colà in posizione. l ire, visti 
arrivare \ battaglioni lombardi, ne lodò molto la tenuta e la 
presenza, e sì egli che gli ufficiali che 1* aocompagnavano, ri
masero c.Jpiti dall'entusiasmo che quelle giovani reclute 
lasciavano trapelare con grida di gioia di trovarsi al campo, 
e col dispiacere che avevano dimostrato lungo il cammino 
per non essere già disposte sul luogo donde udivano tuonare 
alcuni colpi di cannone; erano questi tirati dalla fortezza 
per impedire che i nostri vi si disponessero in linea di osser
vazione, ma non ferirono che un bersagliere a cui dovettesi 
amputare una gamba. 

BOLOGNA. — 17 luglio ( Dieta Italiana ). 
La fiera agitazione sdscitata in Bologna dall'invasione 

i he fecero gli austriaci in Ferrara, ha determinato il nostro 
Prolegato a emettere il seguente bando, all' altezza veramente 
delle circostanze e dettato con quel linguaggio che ispirar 
■potevano i gravi pericoli della patria. 

i '■■■ "' . 

NOTIFICAZIONE 
i 

La improvvisa minacciosa comparsa nel Ferrarese di un 
Curj o Austriaco, se ha commosse ed agitate vivamente le 
popolazioni ha mostrato ad un tempo la urgente necessità di 
provvedere con pronta efficacia alla difesa territoriale nell!.in
teresse dello Slato, promovendo il nostro operativo concorso 
alla gran causa Italiana. 

A tal fine, convocati i pubblici Funzionari Civili e tìfili
tari, ed avuto il loro consiglio, abbiamo deliberato, conforme 
all' autorizzazione di S. E. il sig. ministro dell' interno ri
sultante da dispaccio N. 30,568, d' ihstìtuire un Comitato 
di Guerra, che sotto la nostra Presidenza' si compone degli 
egregi Signori: 
S. E. il Senatore, di Bologna. — S. E. il general^ Antonini 

temporaneamente, durante la sua permanenza fra noi 
' assieme al  Colonnello Morandi della stessa Legione. « 

Colonnello conte LmoZani&eecari. — Avvocato Filippo 
Canuti Commissario Generale straordinario dell'Ar
mata Pontificia. ^ Marchese Luigi PUzardi Medoro 
della Civica di Bologna. * Conte Jwiibate Ramissi per 
la Provincia. 

Il Comitato, che immediatamente assume le sue fuiv

ziorii; intènderà ptitìcipalmènlean'or^ahizzazionei all' arma* 
mento ed alla mobilizzazione ielle milizie con quegli ampli 
mezzi ctÌftìf*i^ordìnarietà dei casi sia per esigere, quando 
P impero ììpfecircostanze impedisca di1 riportare,in tempo 
speciali facoltl dal Ministero. 

Questo p&tére discrezionale esercitato e coadiuvato da 
persone care alla pubblica opinione per Y opera e pel éon
siglio di che giovarono le rinate sorti d'Italia, otterrò colla 
calma degli animi il comune favore; mentre i prescelti, te
nendo sempre in mira la suprema legge della salute pubblica 
cooperati dal senno e dal forte volere della Popolazione Bo
'tógnegejTitìseiratìnonell'arduo ihtpegno co! secondare la ma
nifesta volontà generale, di concorrere senza posa al conqui
sto dell' indipendenza della Penisola. 

Bologna il luglio 1848. 
' CESARE BIANCHETTI 

— Sappiamo per certo 'die questa mattina sonò giunti 
fra noi degli inviati da quasi tutte le città della Romagna, 
per concertarsi ed adottare quegli energici provedimehti che , 
soli possono salvare lo stato in momenti tanto diificlll e 
di tanta importanza. Noi siamo certi che i Governatori di 
quelle città seguiranno l'esempio del nostro Prolegato, e 
si metteranno ja posizione di poter giovare immediata
mente e nel miglior modo possìbile alla santa causa della 
libertà e dell'indipendenza d'Italia. 

' FEBRARA — 16 luglio ( Dieta Ilaiinna ): 
Stamattina alle 2 e mezzo ant. un corpo di 400 au

striaci da S. Maria Maddalena è passato al Ponte di Lago
scuro. 

Ieri quando fuggendo ripassarono il Po, un lóro capo
rale dal Ponte se n' andò a Ferrara in un biroccio, procura
togli da un foriere della civica. Che andasse à fare colà 
s'ignora; il fatto è che giunto a Ferrara fu arrestato dalla 
civica e messo prigione per decidere alla mattina seguente. 

Gli austriaci ritornati stamane al Ponte hanno chiesto 
del detto caporale e non trovandolo sono andati in cerca del 
hiroccianfe che lo portò a Ferrara, dal quale hanno inteso 
che venne arrestato. Allora hanno afferrato e battuto il bi
rocciante e l'hanno condotto a S. Maria Maddalena; e io stesso 
hanno fatto col foriere che procurò al caporale il biroccio; 
più tar.lì 80 austriaci si sono recati alla casa del Sindaco del 
Ponte, signor Trantz, lo hanno violentemente strappato fuori 
e lui pure hanno condotto a S. Maria Maddalena. 

Hanno rubalo otto barche che erano ferme in rada, due 
delle quali piene di gfrino, una di carbone ed una di vari ge
neri, le altre 4 vuote. * 

Vari, corpi vanno e vengono continuamente di là e dì qiià 
dal Pò; alle 2 pom. ora in cui scrivo la presente, ve h'è 
un 250. 

L'intero corpo è accampato tra S. Maria Maddalena ed 
Occhiobello. Tutta la'notte hanno suonalo dtìe bande: i sol
dati sono allegrissimi e trattaUo i poveri pontificii di questi 
paesi da vincitori.. 

La voce che un grosso corpo di Piemontesi da Ostiglin 
fosse in marcia o fosso arrivato al Bondeno è falsa; giacché 
hi Magistratura di Bondeno ha mandato oggi appositamente 
ài Ponte per sapere se qui erano giunti o s' aspettavano ì 
Piemontesi. 

( Gaz. di Bologna ). — Corrispondenze particolari di 
Ferrara ci narrano che il corpo di austriaci nella precipitosa 
sua ritirata oltre il Po, lasciò un distaccamento di circa 400 
uomini dalla parte destra di quel fiume; i quali scorrono e 
molestano con requisizioni e ruberie i piccoli paesi e le cam
pagne; di più essi hanno fatto a Pxmte Lagoscuro alcuni ostàggi 
di persone notabili. 

PADOVA — 8 luglio. (VIndip. ) 
A. Padova furono requisiti per le armate austriache: 

* 25 mila Staia di Sorgo turco, — 20 mila di fru
n ,ent0j _ 1600 di avena, — 4600 di segala, — mille sac
chi dì riso,  20 mila mastelli di vino,  250 migliaia di 
fieno,  250 migliaia di paglia, ^ 600 bovi. 

Queste requisizioni devono esser riparlile in lutta la 
provincia esclusi i distretti di Piove e di Monselice. 

VENEZIA — 14 luglio ( Gazz. di Fen, ) 
Comando Generale della Marina Femia. 

L'equipaggiò della corvetta la Cùneo, formante parte 
della divisione navale veneta in crociera nell' Adriatico , 
ha spontaneamente offerto la somma di lire correnti 678:50 
in danaro, per coadiuvare anche dal suo canto a sollievo 
della patria, aggravata da âante spese reclamate dalla 
guerra. 

Questa nobile azione, fatta nel punto stesso in cui il 
detto equipaggio sopporta disagi ed affponta pericoli per la 
santa causa nazionale, e mostra il più vivo desiderio di me
ritare nell'armi per la patria, valga sempre più ad accen
dere quella nobije gara di nastrarsi in ogni modo degni 
tìgli di questa bella Italia, nel momento della sua rigenc

. razione". 
Venezia, 13 luglio 4848. 

// Comandante Generale 
delhr Marina Feneta 

■ i 
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L. GRAZIACI C. J. 

— I Piemontesi giunsero il 14 in vista del porto; essi 
furono prima spediti come ausiliari, ed ora dovrebbero pi
gliare possesso in nome di Carlo Alberto. La mattina del 45 
sbarcarono incontrati da numeroso popolo e festeggiatissimi. 

'•— Abbiamo da Venezia il testo d'nna Convenzione tra 
il Governo Provvisorio di Venezia rappresentato dagli Inca
ricati Raffaelli Fontana e S. % if sig. Tenente Maresciallo 
"Wclden rappresentato dal sig, CmneinUe per .io scambio 
degli ostaggi e per la partenza da Venezia di alcune famiglie 
Trevigiane che ripatriuno, datato dalla Feìirf» mlìtere in

j 
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îja/aaïa o w w o ; ^ î i o dit Farte 4i Magherà quests 
giorno J4IngUù1848 bré dt*e pomeridiane.: 

Iti essa $ convërmlo che;  .; y : 
I.ó Durante il trasporto da Venezia a Fusìtìa delie fa, 

miglio trevigiane che vogliono ripastriare saranno sospese le 
ostilità. Il trasporto comincerà il 17 corrente allé ore 6 ant. 

— ?.0 Il Governo provvisorio Veneto ridona senza ec
cezione alcuna gli ostaggi seguenti al Governo Austriaco, 
cioèVicéAmmlraglio Martini e Maresciallo Ludo!/, gli Uf
ficiali di Marina, Maggiore JSoday, 4.° Tenente Jïadifc. Fi
lippi» IVaofts Scrobodas non che vent'uno Uffleiali falcimi 
con famiglia) battaglione Zannini, formando così un comples
sivo di dugento vent' uno individui restituiti, che sono effet
tivamente Y intero personale degli ostaggi predetti. 

— 3.° Vengono in cambio ridonati dal Governo Au
striaco al Veneto Governò prowisorjo gli Uflìciali di Marina 
ed il cittadino Fhiciali, nonché iutti gì' individui apparte
nenti alla stessa Marina, egualmente tenuti in ostaggio. Le 
Autorità austriache, si obbligano ancora di restituire e ri
mandare quegli altri individui sì civili che militari delle Pro
vincie Venete chefossero ancora, trattenuti come ostaggi, e 
dei quali il Governo provvisorio non ha presente conoscenza 
individuale. 

  4,° 11 Governo Austriaco s'incarica di far traspor
tare a Venezia gli ostaggi Veneti, e giunti questi sullo stesso 
bastimento saranno inviati dal Governo Veneto gli ostaggi 
austriaci. 

— 5.° Il Governo Veneto avendo offerto di restrtuire 
al Governo Austriaco 90 sudditi Austriaci condotti! a /onori 
forzati in quel porto, il sig. Greneville disse mancare di ap
posite'istruzioni, e non ricusare però la proposizione, riser
vandosi a riferirne al maresciallo Welden. 

OSOPPO — 6 luglio (Dieta Ital): 
— Ci scrivono da Osopo, in data 6 luglio: « Il nostro 

forte è ancora puro ed intatto come il primo dì della no
stra redenzione, e questo vessillo.della libertà italiana re
sterà incontaminato dall'austriaco artiglio.. Questi nuovi 
artiglieri e bombardieri, ardenti nel desio dì giovare al, 
P Italic così rapidamente si addestrarono, da costrìngere i 

"* ? 

nemici, che fuggivano dall'aggiustatezza del nostri colpi, 
a marciare nascosti ne' fossi ed a maledire assai da lungi 
questosasso, per loro maluagurato. Le perdite, a loro da noi 
cagionate, ascendono a ben più d'un centinaio mentre de'no
stri soltanto cinque furono lievemente feriti e nessuno morì. 
Già 5 furono i parlamentari rimandati con risposte degne dei 
difensori d'Osopo 1 » 

TRIESTEi8;(ug/ioOOss, Tmst. ) 
Oggi giunse a Sua Eccellenza il Governatore il seguente 

dispaccio dell'Ammiraglio Albini, comandante la squadra 
Sarda nel.golfo di Trieste, che per ordinedella;pre|odataEc
cellenza'Sua viene portato a pubblica notizia, perchè sap
piano contenersi i naviganti mercantili. 

Golfo di Trieste 6 luglio 1848. 
A SUA ECCELLENZA 

11 Governatore della Città e littorale di Trieste. 
Kcceilenso! 

Ilo l'onore di portare a cognizione di V. E. cheaper 
ordini testé ricevuti dal mio Governo, la squadra, che ho 
l'onore di comandare, permetterà l'entrata nel porto di 
Trieste, nonché Y uscita dal medesimo a qualsivoglia basti
mento commerciale, non esclusi quelli di bandiera austriaca, 
quando però non venga trovato a bordosia degli uni che de
gli altri truppe, armi, o materiali di guerra, od oggetti dt 
contrabbando maritlimo militare per cui andranno soggetti 
a visita. 

Âffinchè ai bastimenti commereìali, gli Austriaci com
presi, ■non siamrrecato danno dalla Flotta Italiana, io prego 
•V. 'E, a voler far noto al commercio che non saràpermesso 
a ver.un legno di traversare la linea.dei bastimenti da guerra 
italiani, destinati a mantenere il blocco del porto di Trieste, 
poiché a chiosasse tentarlo verrebbe fatto fuoco sypra di lui. 

In .tempo di notte i bastimenti mcrcantiii dovranno sem
pre dar fondo alla distanza della portata de' cannoni delle 
Forze Navali Italiane, dalla parte di terraper i bastimenti 
che escono, dallajparte di fuori per.quelli che entrano, per 
poter al primo apparire del giorno subire la sopraindicata 
visita, 

Colgo questa circostanza per rendere pur noto all'E. 
V. che se alla Flotta Italiana nei suoi approdi le sarà dalle 
Autorità locali dato il menomo motivo di doglianza, non è 
essa più disposta, siccome lo fu sino al presente, a restare 
inoffensiva. 

Io. spero che 1'E. V. nella di Lei conosciuta saviezza, 
voira emanare opportuni ordini in proposito mentre La prego 
aggradire gli atti del mio rispetto,con cui ho l'onore di es
sere. 

Di Vostra Eccellenza 
...Umil.mo Obb.mo Servitore 

Il Contrammiraglio comandante la squadra 
di S, M. il Redi Sardegna 

ALtìim m. 'p . 

JÙPOLt— i3 luglio. Ci scrivono; 
La flotta Francese sta facendo! preparativi per la im

mediata partenza dalla nostra rada. La sua direzione accer
tasi per Palermo. 

Sappiamo che i rapporti che esistono fra la flotta 'fran
cese e f inglese sono di perfetto accordo. Da alcuni giorni 
i due ainmiragU si sono cambiali dispacci, de'quali ignoriamo 
e il tenore e lo scopo. 

— Le cose di Calabria piegano pur troppo in bene, al
meno nel momento attuale, per questo nostro bombar
datore. ' 

A. 

E inutile, conviene una forte scossa per ridestare que
sto popolo assopito dàlia corruzione, anche ne'luoghi più 

désdrti e lontani del regno. iVon abbiaino che a sperare ne
gli altri nostri fratelli d'Uolia per liberarci da questo mo
stro,! ti invocare che il Vesuvio ricopra di bollente Java 'qué
sto fcègno alfapt) dal sangue db';sjiòi migliori aWtàiftiï v 
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. . v v  ; /FRANCIA' , . v . / 'V ■.■■■,■;•; 
PARIGI, —vfl luglio; ■;,,,. : 'M. X > 
Nonio mólto importante M che^IVcé ieri'■:,ffl' As* 

semblée nazionale/ Furono vinte quasi senza,discnsâïoi\êk 
proposizione di autorizzare i £Ìov*mÌ di 17 anni nd:ai¥olarsi 
volontariamente— quella di concedere una pensione di 255 
franchi annui alleguardie mobìli che furono decòratepel loro 
valore durantef insurrezione —la concessione di 500,000 
franchi a prò degli spedali ed óltre istituzione caritative e 
quella dì 5OO»60O franchi al ministro dell' interno per se
greti servici (essendo stati abrogati Li00,000 franchi al 
mese concessi alla commissione esecutiva ). I rappresentanti 
discussero quindi in comitato secreto il bilanclodellà Camera. 
, La proposta del General Oudìnot, riguardante Y mm

dìata formazione di un Campo a Parigi; fu messa oggi ai vóti: 
essa fu adottata ad unanimità, meno tre membri dell' estrema 
sinistra. H progetto di decreto del 2 marzo 1848, tendente 
ad abbreviare le ore^i lavoro, fu ritirato dal ministro del 
commercio. 

Monsignor Libous dicesi nominato Arcivescovo di 
angi. 

Borsa di Parigi dell' 40 luglio. 
Il ribasso continuò sui nostri fondi e sujla maggior parte 

degli altri valori; si parlava alla Borsa di concentrazione di 
truppe russe verso la Gallizìa» ed è a questo remore che 
attribu'ivasi la debolezza dei corsi. Il 3 per Ò/O aperto a 49 
chiude a 48, 25, in ribasso di A per 0J0 fece 77 al,più alto, 
e 76 al più basso; egli rimane a 76, 25 in ribasso di 3J4 
per OJO. 

INDIRIZZO DI RINGRAZIAMENTI 
C H E I NEGRI MANDANO ALLA R E P U B B L I C A 

r 

PER .MEZZO DEL GOVERNATORE GENERALE. 
Jgli illustri rappresPMtanli della repubblioa francese, 

la possente, la vittoriosa1. 
Rinomata per la sua clemenza, e celebre fratulte le na

zioni per T ii^mensità de' suoi benefiei I Che Iddio conservi 
per sempre la pace e la felicità fra di voi f 

Ch* egli esaudisca i vostri voti, e eh' egli accordi un e
sito felice a tutte le intraprese, che voi farete contro ì vostri 
nemici. 

Noi abbiamo salutato con amore il vostro glorioso de
creto. Voi vi siete degnati di decretare 1* affrancamento dei 
nostri schiavi fratelli. 

Il giorno, in cui ci giunse questa notizia, fu per noi più 
bello d' un giorno di festa, 

E.noi ce ne siamo rallegrati, e noi abbiamo celebrato 
con trasporti di riconoscenza T inattese grazie che Y Altis
simo pioveva su di noi pei*.mezzo vostro: Noi non cesse
remo di pregare Y Onnipotente .Iddio per codesto generoso 
governo che ha gettato sopra di noi uno sguardo di mise
ricordia, e si è mostrato sensibile ai nostri maliche, abo
lendo la schiavitù, mise un termine ali» nostra abbiezione! 

0 Dio! accordagli una gloria durevole, e fa che i suoi 
stendardi sventolino vittoriosi dovunque 1 Ch'egli trionfi di , 
tutttii suoi nemici, dei tiranni, degli oppressori, e di v,uelli 

. che negano la giustìzia e la provvidenza. 
Scritto in dala del 'i8 giorno del mese di Redjeb 1264. 

(30 giugno 4.848.) 
Da parte del Khaid dei negri d' Algeri, il quale ha ap

posto il suo suggello; e in nome di tutta la corporazione 
rappresentata da snoì Cheskh. 

SVIZZERA 
LUCERNA. —13 luglio ( Suisse ); 
Il gran cosiglio ha adottato nel primo dibattimento il 

nuovo progetto di legge sulla pubblica istruzione. Come i 
beni dèi conventi soppressi serviranno a pagare una una 
parte delle spese delle guerra, egli ha pure decìso, mante
nendo i decreti risguardanti la responsabilità dei membri del
l' antico governo, ec. che si potrà usare qualche indulgenza 
verso i colpevoli. 

Una lettera della Nuova Orleans riporta alcune notizie 
dei gesuiti Burgstaller e Damberger giunti in quella città 

 cacciati da Lucerna. 
Non avendo il vescovo voluto distaccar loro Y exequatur 

ecclesiastico, si diressero d' altra parte per vedere di collo
carsi come 'istruttori. Giunti in una piccola città entrarono 
in un albergo dove trovavasi per caso il garzone di un ma
cellaio che era stato arrestato a Lucerna dopo Y 8 dicembre 
e spogliato di tutto erasi rechto in America. È molto lempo, 
egli'disse loro, è motto tempo che avete abbandonato. Lu
cerna ? rispose Burgstaller: senza dubbio ed io,vi conosco: 
stolUi che siete: voi siete stato la causa eh' io fossi arrestato 
a Lucerna, cosicché povero di tutto ho dovuto emigrare. Ma 
il bifon Dio ve ne ha.già cacciato;non è vero? Voi avete do
vuto partire più. miserabile di me disse iÌ:beccaìo. Allora gli 
americani domandarono chi: fossero costoro. Sono due tra
ditori che hannu turbato Lucerna etutta la Svizzera. Tradi
tori, sciocchi, furfanti ed altri epiteti sortivano da tutte lo 
bocche. Alla porta i corruttori del popolo! 1 1 due Reverendi 
dovettero salvarsi nella contrada dove il popolo voleva lapi
darli, Accorse a difenderli la polizia, e li condusse fuori di 
città. 

ZURIGO Il governo <a.v èva ordinato un' inquisizione 
per assicurarsi se qualche operaio dì Zurigo fosse stato ri
mandato dai paesi stranieri nella sua qualità di svizzero. Es
sendosi verificato il fatto riguardo all'Annover, fu portato la
mento al Vorort con minaccia di rappresaglia se non si fosse 
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data soddisfacente dichiarazione. Veduto il ' silenzio tenuto 
sino a questo giorno^ ha dato uba proroga di ISgiorhf a quei: 

d* Annoyer che devono partire, per abbandonare il Curtttmè: 
Questa misura colpisce 24 persone. 

SPAGNA 
Dòn Luigi Elio, fratello dol^eneralé Elio,'e una quindi

dicina d'officiali carlisti abbanduntotio dì iiriprovvìsp Pam
plona. Gli é Tuoi1 di dubbio che saranno,andati ad unirsi ai 
ribelli, il che conferma la voce del ritorno d" Elio in Spagna/ 
voce smentita dai bullettim del ministro dell1 interno. 

Nella riotte del 6 al 7 la corte e i ministri dovettero ab
bandonare Madrid, per andar astrunziare alla Grangia. 

Troviamo ih lettere scritte dalia frontiera di Wavurraìl 
4 luglio i dati seguenti, » 4 

; « Corre voce, ma la notizia merita conferita, cheli ge
nerale Ripalda trovisi nei dintorni d^Ochagavia: 'i^OOt^o* 
mini sono accampati nella foresta d'irati, aspettandone il 
richiamo. 

Il generale Zarara s'è trasferito ad Arneguy, con uu 
passaporto in regola per Pamplona: ma non è a ^revocarsi 
in dùbbio che ei voglia unirsi ai propri partigiani, prima di 
recarsi al suo posto. Zubiri lasciò Biscarret a capo della,sj;ia 
banda: percorse impunemente buon tratto di paese, racco
gliendo armati ad Erro, e recossi al municipio, dove Y al ' 
cade gli consegnò venti archibugi, siccome ad autorità co
stituita. Vedete dunque che tutto procede blandamente. La. 
sua truppa s'è non poco accresciuta a ^lendigóvia, Ànor
bes Garaze, CiranquL ove dicesi che in questo mqn^ento 
lu si possa calcolare a 300O uomini. [Presumesi cheli ge
nerale Elio raggiungerà questo cotipo^nelia valle d'Àmezscoa 
se pure non Y uà, già fatto. Or trovasi a Vera. 1 volontari 
ehe seguono il general Zabiri attraversarono il ponte di 
Mondiagonia dinanzi a duo compagnie di Cristim fra i gri
di: Viva Monteniqlin, viva i fuçros. 

I Carabinieri di Bergueta vista la loromumerica infe
riorità per far fronte ai carlisti rimasti a Bisuarret, rien
trarono a Pamplona. > 

I! pronunciamento generale dei carlisti è fissato ai 15 
di luglio, giorno di S. Enrico. Per certi legittiinisti fran
cesi T invocazione di questo santo in tal '.giorno sarà di 
faustissimo augurio, pel trionfo della loro causa. 

INGHILTERRA. 
Notabile oltre ogni dire è la polemica dei giornali con

servatori inglesi verso i Cartisti, i repeatres I giornali non 
istanno dal protestars non essere l'ordine gravemente mi
nacciato e non esservi di che teiflere, da uomini pusilla
nimi indiscipUnati ed inermi: che iemasse vaghe di tante 
dicerie e dì assembramenti in pubblica piazza, rimettereb
bero del loro ardire al primo luccicare delle ordinate 
baionette. ( £ ' 

Ma appena un di quest' pusillanimi indisciplinati coin* 
patisca davanti a un giurì vien subito considerato siccome un 
essere formidabilissimo, di cui l'autorità deveibenbene guar
darsi. Abbiam già detto che tré 0 quattro cartisti furono 
chiamati in colpa d'aver preso parte ad illecite cpmbricole. 

IRLANDA —Sappiamo che Meagher, il famoso apostolo 
della Giovinelrlanda, sta per recarsi in America. Non sicono
seeja ragione di questa sua partenza, ma pare importante assai. 

GERMANIA 
FRANCOFORTE,  9 luglio (Mlg. Zeit.): 
II prof. Gfròror ha presentato all' assemblea nazionale 

una mozione relativamente a Venezia sottoscritta^ da vari 
deputati in cui domandano, che Y assemblea decida: 

I.0 Che se l'Austria cedendo alla forza delle, circostanze 
nelle imminenti trattazioni di pace si risolvesse a lasciare 
la Lombardia, nello stretto sensef della parola, cioè l'antico 
ducato di Milano e sue dipendenze, non debba mai abbando
nare il territoriocircosoritto dal lago di Garda, dal Mincio, 
dal Poe dal mare Adriatico, ma che al contrario faccia 
ogni sforzo per conservarlo nell' unione colla Germania. 

2° Che possa lo stesso governo concedere arcomuue di 
Venezia il diritto di porto libero, e di città libera della Ger
mania; quest'ultima cosa però in modo, da non pregiudi
Care per nulla lo stato, il che, p. es., non si avrebbe mai 
a temere, se presso il libero consiglio veneto risiedesse con
tinuamente un alto impiegato dello stato unitamente a una 
guarnigione tedesca in Venezia. 

CASSEL — 3 luglio (Gai!, de tfanau.):' 
Nella scorSa notte la tranquillità non fu per anco tur

bata: si temono iuvece dei torbidi questa notte. Tutta la ci
vica, la guardia di sicurezza e parte della guarnigione .sono 
consegnate nei quartieri. Verso sera tutto le porte sono state 
chiùse eie piazze sorvegliate. Lo scopo di queste misuro 
straordinarie è il disarmamento del corpo franco, composto 
specialmente di repubblicani. Il disarmamento venne ordi
nato perchè questo corpo che fin qui ha fallo parte della 
guardia di sicurezza, non volle ubbidire ai comandi del capo 
della guardia civica, per tenersi in un corpo speciale. 

PRUSSIA BERLINO, — 7 luglio (Jll. Zeit,): 
La corrispondenza stenografica ei ha recato la notizia 

di una nota assai energica diretta dall'Inghilterra alte Rus
sia, che cioè la Russia debba astenersi da qualunque inter
vento negli affari dello Schleswigholstein, e dall' imbarcar 
truppe neirOstsee. 

TURCHIA 
COSTANTINOPOLI. — I luglio ( L'Imi Bisan. ): 
In questa mattina sul fare del "giorno il fuoco si è ma

nifestato.di nuovo in una casa contigua alla chiesa di S. An
tonio in Pera ed altre quattro case sono state ridotte in ce
neri: il fuoco avrebbe fatto maggior danno e chi sa come 
T avrebbero passata gli abitanti di P«ra, se sulP istante non 
vi fossero accorsele autorità locali: le quali hanno assistito 
con tutto zelo ed attività. 

Un altro incendio è successo ad un' ora prima di giorno 
in Costantinopoli, che subito q.stato spento
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PARLAMENTO TOSCANO 
; CONSIGLIO GENERALE 
Tornaladel 18 lufftib 

i'ilEUlDKNZÀ t'.NNI. 
Si comincia a ore 10 ijL /■ ^ 
Lotto a approvalo il Prooêssn vei'ludo, il Cfdl dfmtindil sa tri Coitì" 

missione biella pbr la guerra, di cui egli fa parlo, Jui io slos«e al
hibaiipnì ùeììa allro CommlssUmi pcrfïiaaonil,: 

. Il Presidmtc Risponda, che P Assemblea deliberò «ho lo mio al
Irltìu/loni fosstìro lo stosso Indicate dal Regolamenlo pet le altre Com
missioni. " " " . » " 

Aporia la discussione sulla logge do ir abolizione del pro velilo 
del Macoin noi Lucchese,,sono approvati I tre primi arlieoli; e sic
come la* Commissione propone d[ togliere l'art. 4 col quales'impe
dlsco'ChG sia macellnlo fuori dolio parlo di Lucca per un raggio rlt un 
miglio, s'̂  ISUibisco su ciò una discussione, In cut prendono parlo 
Del Ré, Bettir Pamlloni, Taddei e Gemi II quale ultimo osserva dio 
se si loglio (iiiûsto divieto a Lucca, si dovrebbe toglierò anto a'Li
vorno. A questa proposla si unisce 11 Salvugmti dicendo ohe quando 
si fa una legge nuòva per una provincia aggiunta al Granducalo, non 

lo si devo subito applicare la eccoalono Livornese alla libertà di 
commeicto e d* Induslrin. 

li Presidente osserva che in riguardo a Livorno ai dovrebbe fare 
una proposta a partee non esser qui luogo a Irallamc. 

Uòpo vari discorsi il ffiliistra di Finanza dichiara non esser egli 
contrarlo a che non si violala libertà d* iuduslrla e did commercio, 
ma fa osservare cho logìicndò quo! divieto al fa un gran danno alla fl
muiza, o non grave_osiacoIo alle indnslrle, giacché inlorno a Lucca 
non vi sono sobborghi e porche vi è sfato sempre quoi divloio, ^ 

•Ln proposta soppressione è approvala. 
Saìvagnoli propone la seguente aggiunta alla legge « P abolizio

ne del proventi è dichiarala falla pof causa di pubblica ulilllâ, o 
Phidcnnff'd proventuaria sarà assegnata a tempo come di ragioni?. » 
'*:. Parlano su ciò Bnldamroni, Catelani o PanatlhnU II quale os
serva che non solo per ia utllllù pubblica è sialo (olio 1'ari. 4.°; ma 
prr un ossequio ad un sacro principio, qnaP è quello della lìherlà 
delio1 indnsfrfoï o però gli sembra non esser questo il caso (V fnrton
ultA per'cspropriaxlouc. 

Una polemica sorgo su ciò Ira Snlmônoli, Capei, Marsucchi, e 
Severi; e posta' ai voti l'emenda Sahmgiinii, è approdata. 

A deliberare BUÌV insieme delia leggo sì procedo con Ja vola
/Ione per si o por no'dietro chiama; ed ò approvata. 

Gora propone a nomo dei Depulall Livornesi che sia soppressa 
ia legge del 1 .""marzo i 837 che'viela maceilart», loner carni ifresclioec. 
a un raggio di un miglio Inlorno a Livorno. 

Si passa quindi a disculere la legge che cambia nel Lucchese 11 
mòdo di percepire la tossa ru le carni macellate e Impone una nuo
va lari (fa per capi. . 

Il Ministro delle Finanze rlltraJI 3.° arllcoln a causa della sop
pressióne fiìtla nella prima legge."uè liigïiy e Saìvagnoli parlano con
Iro il slstoraa di pagamento per capUimoslrando che I principi tulli 
della Scienza Economica Insognano che questo dazio deve percepirsi 
ad valorem od a peso, 

Musini osserva^che il dazio per capi fu chièsto sollantoda pochi 
monopolisti lucchesi 

Il Ridotfl monlro concorda in genero sui principi! scenfifici, fa 
osservare che il dallo per capi ha fallo fiorire l'Industria dell1 In
grassamento bovino o però propone cho si aggiunga provvisoriamente 
nel 2. articolo. È accettato. 

All'articolo 4, Saìvagnoli propone, ed ò approvala la seguenle 
nmendn. « Il bollo lieve ossero, appositi graiuUnrnonlearlrhlrstit'dof 
proprietari dello carni ». V 

t,' insieme della legge ù approvalo col sistema di vo'az.one per 
■ s/ e per no, ' 

Ri passa quindi a proseguirò la discussione siili' indirizzo. 
Il paragrafo 4 dà occasione al Cini di richiamare il Ministro delta 

Guerra n Car conoscere come le reclute siano stalo sollecile a venire 
sotto le handtero giacché dieci giorni fa II Minislro annunziava nvan
eare quasi isno individui delle leve già falle. Aggiunge pure lusrn
unrst che presto vorrà far conoscere il Ministro lo sialo degli cfielll 
mandRll al campo, che ci fu promesso. Besldiwa Infine e Bpérn die 
il rirrdimiinenlo dell'armala avrà già nviuo luoso; ma aggiungo 
dover far conoscerò il numero dell' armala In l.nmbìirdla essere in 
fallo asj'ai In fortore alfa cifra data dal Ministro. 

Il Min&lro delia guerra osserva In rlsposia al Cfnfehp la ronsesnd 
delle recluto dove farsi per leggo ti lutto lugl'o, e noi lamo ti mezzo 
di tal mese; che tyrlorgnnlzmlono dell'armala in quaiiloal mate
riale è assai avanzata, ma che quanro allo sialo personale e morale, 
non sono stalo fatte tulle le nomine necessario di uiììzlali. 
, ,1 volontari poi sono rimasti a disposizione fM Còmtlatb di Bro

scia, ma al soldo nostro o sello uflUlali toscani. ■ 
3 

L'oggollo, soggiunge il fllinlsiro, cho Jo rlchfafna più di (ulto a 
gallare à quello dt vedere nell' ultimo periodo dell' indirizzo, ehe si 
volesse lanciare un biasimo severo contro 1 nostri uOziali è cosi si 
volessero «miliare; o che quanto poi riguarda l'amminislrazione la 
quale (lare vogliasi d re essore slafa corrol/a, annunzifl non avere in or
dine, li promesso stalo dogli eiïctti d'armamento di cui parlava II 
Cinti e cosi mancargli II modo di giuslifieare I''oneslft dell'ammini
strazione, Concludendo perà egli col chiedere una raodlflca a quelPul
limo periodo, la Commissione concorda di modificarlo, in unione ad 
una agglunla, del Senlslori cosi « provveda sempre no'vari gradi di 
buoni "capi/e la militare ammlnistniiìonb tenga Incorrotta, provvida 
od operosa ». 

Mazzoni pòi 'osservando cho il Principe non dovo prescrivere il 
numero degli uomini cho m unione al Poterò legislativo, e non per 
prerogallva reale, propone jiun' emenda, accollala anche dalla Com
missiono modifii'aniiola cosi. « A Voi, poiché condurrò la guerra ò 
prerogullva reale,spella Io spingerla coinè la néeessUó richiuda, in
dlbamloiio i mezzi più elflcael, o noi saremo sollocili ucoucorreie col 

, nostro volo per presiare soccorsi di uomini» e di danari ». 
, Pigli avendo proposla un' emenda o nello svilupparla avendo ln

slsiiln che la Tosrjma sia dichiarala alleala col Piemonte, montre là 
nostre Iruppe son chiamalo sempre ausiliari, ciò dà luogo al Ministro 
della Guerrn di rammentare cho un decreio dichiarò In Toscaun cs
serealleala gò del Plcmonlo aderendo all' invito dì quel governo, 

È approvalo questoparagrafo con la suddetta emenda: o piò 
quella indicala dalla stessa Commissiono: ilielro quella Mazzoni ha do
vulo proporro « la gioventù valorosa e la gcnerosilâ pilladina non 
mnneheranho alla chiamala dello connine pallia ». 

81 passa alia discnssiono del a.10 paragrafo. 
Mano'tmro propone un'emenda con la quale vorrebho che il 

Consiglio Generale facesse Islanaa ctie fosse r'coposcluto lo Slato di 
Sicilia, e lo facesse come inlorpetro di un volo generoso del popoli. 

landrini propone cho si esprimesse fi desiderio di andar arac
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• dûiMasTni, iiquiiiêco^ parolrt;fòrte ed ammali d.chlnia noli tìo
■ ver,4Ì qver rigMardò'm.tin"' Asfiomblea di Uappreson auti, del' popolo 
:4i/dlplo(§Uh'hâ eirc(òsp. zioni o' ad ttmbi/fonl dlhiistlcbe, "i," 
r ■ I^èfetda yLàndzlni é rigetttila. ;" 
'Ï;,^ >AptîVpvnto ( I j ^ sopra u 0.° 

̂■̂ ,;■;JW/tf̂ it̂ i'"pÎ frtl/ftò1 f̂t(lè■Ï!6ĥ  aggiunta In Sardegna alla dehomliia
ïlii'iio dot Piemonte o dolla Sitvojâ  al quaìi P indirizzo diro essersi 
agginnle la Lombardia, laVenezla ■ce. 

Tasttmri dico che la Sardegna è comprosa nella parola Plèaiotilo. 
Approvalo HO,1' puriigrafo con P.einohda bigeriiiìsì pa^sa al 7.11 

In cui il Tassinari diciiiaVundo di credere che nella pitrola tumà À 
comprendeT idea fusione sotio un stdo governo, propoue una emenda 
por Io qualo invece di uiiiiù s: tlica unione. 

indolii con Una piccola mùui/.Uinu di una parUeylta congiuntiva da' 
ini preposta, romlorobbtì hiuiile l'emenda Tassinari. 

j 

Sulvitgmtì salii albi Iribunu o dopi» aver dhihiarulo di accetlaro lo 
proposta Itidollì, entra m .discussione Sul valoi'o delle panda unllà. 
guesin parola ohe sucond'o. lui aou ha spavoulalu neppure il irono, 
cttiuienu hi'se la idea di fodoraziune: è polche la fodoraztóhe può es
soro di dìie niodi, diuioslra Irt paròla unità essare procIpuamenU! df
roUa a dar r'|doa di una federazione ohe non sia siccome in Sviz
zera Puinotttì semplice di vari siali sovrani, ma sia corno In Ame
rica runita slrolla dal vari stali sollo una sovranità t'odoralo. Que
ste parole congiunte ad allre con te quali il S along noli combatie e 
condanna la citazione dì un pubblicista francese falla dal Tasslna'i, 
(iileguono I dubbi doli' Assemblea e il paragrafo è approvalo con 
P emenda lUdoifl. 

Il Ministro degli Affari Esteri oaserV t che qualunque d cLho/wstl»* 
ne II Consiglio (ìenenila adotll al paragrafo 8." doiP indirizzo, lìgli 
ritiene corno un suo dovete, prima che si ìlevenga alla discussione 
del medesimo, far holo all'Assemblea, elio il governo Toscano ha ri
conosciuto Tormalmenlo la Repubblica Francese. 

' ^ i 

SuZtirtffmiWdomniidii, aitesà la.dtcìifnrazlono deiPonorevolo Mini
Siro degli All'ari Esteri, che l'Assemblea conceda alla Commissiono 

• qualche ■momento, onde possa combinarsi per portare unii niodlllca
ziohe olle espressioni relaliVealla Trancia. Uopo di elio, Egli fa nulo 
che la Commissiono ò di avviso di modificare al'principio di queslo 
paragrafo noi modo seguenlt) — Dopo le Paiole « SUmo conservile 
ottime le Relazioni con luliì gli Èsteri pidentuli » Si direbbu — lo ab
biale slrullo colla Spagna, e. riconosciuta recenlomento la Hepultbiica 
Frnucese. —' La moditicaziofte proposla dalla Commissione ò ammessa. 

■ L'assemblea approva ancho l'Intiero paragrafo 8.° 
Salmgnoté Helaloro delia Commissione leggrt 11 paragrafo t).0 

• lìidolfl Winistro dell" Interno crede debba togliersi là ove si dico 
JÈ irmpo alfine l'avverbio affina lasciando soltanto la espressione È 
tempo che si riordini. . 

La commissiono, per l'organo del suo Relal.ore dichiara accel
taro la proposta modificazione; che è pure approvala dal Consìglio. 

Mazsnni alla espressione « Liberia conglunla al Pitncipato » 
propoue si sostituisca. La llberia deve consolidarsi per mezzo delle isii
luxìonì dunocralicho sinceramente applicato, ed allârgarsi quanio la 
eslsleoza del principio monarchico lo consente. » 

GiWfli propone che alia parola « democrali'he » si soslilnisca 
« popolari. » Questo emenda ò approvalo anche dal Mazzoni. 

SalmgnoU dopo au:r dimandalo di esaminare la nuova fòrmu
la, .diceche la Conunissione proporrebbe aLra emenda alla pro
posizione del Mazzoni che manienendo il suo concello, servirebbe 
unicamente a schiarirlo, senza bisogno di togliere il primo perio
do della Kedazlone agg.ungendo dopo la parola allargarsi, Paîtra 
« alla opporlunlià » por lo che II periodo sorebhe così formula « Men
« Ire (a Toscana coopera al Itfordinamento Italiano ed Kinopeo, 6 
a lempo allìne che riordini il suo nuovo Ilogno secondo i nuovi prln
« cipj politici e P amplialo lertltorlo: la libertà dove consolidarsi per 
«mezzo delle IsUluzionl popolari sinceramento applicalo, ed aliar
n garsl alla opporluuflâ quanto fa esistenza del Principio Monar
» chico lo conseille; così la libertà congiunta al prìnoipalo » ("seguono 
le parole dell'indirizzo). 

Massoni non crede necessario P inserirvi la parola « opporiuuilà » 
poiché qualunque IslMuzione non può applicarsi senza che vi con
corra la oppórlunità. 

SiilvaQHoli osserva che la commissione vi ha aggiunto la paroja 
opporlunità perdio si intenda che qualunque Istituzione non può e 
non devo applicarsi se non quando'è opporiuna, cioè a seconda dello 
svolgersi progressivo della dvlllà. 

Del Re appoggia la modifkaìdone proposla della Commissione. 
Ridolfì osserva come una cosa, sebbene pussa essere possibile, 

pure non può essere opportuna. 
Del Re propone una nuova formula. d'emenda così concepita 

Ì E si allarghino quante la cresjcnte civillà, ed II principio Mo
uaioiiico lo co.nsenle. 

Odaidi {ippeggia 1' emenda della Commissione. 
Del Re dichiara di imu aver proposte la sua nuova fòrmula cho 

par modo di vnnciliazione, e elio perciò ò d.sposllsslmn ad accollare 
l'emenda della Commissione. 

Marsucchi osserva che ri* Zia formula, Mmoni visi risconlnioo 
duo idee, P una di piincipo, l'altra di irtcorso progressivo nella at
tuazione: quindi atyho secondo la formula Mazzoni si trova necessa
r'.o, il coMCnrso della opporlunHà, por lo olio gli sembra che col porvi 
qucìhi espressio!io,si ronda più il conoot.̂ ) espresso dallo slesso Mazzoni. 

Mazzoni nnnuisctì all'emenda proposla dalla Commissione. 
La formula Mazzoni modificala dalla Commissiono ò approvHla dal

la Assemblea. 
Corami venendo a pvlnro dol periodo cho incomincia — La 

polizia sarà ec, pnipono che si dica — tu Magistratura sarà ordinata 
a manlenero cogli avori e i dirìlìi, » doveri ec, / , 

Snlvagmli esserva non potere la Commissione acooUaro la pro. 
posln perchè così si farebbe nula al Sacerdozio della Gluslizii*, 

Cnrbuni dichiari) esser convinto che la Magistratura inorila il co
mune rispollo, sia per il suo sapere, sia por la sua oneslà. Ed os
serva, che Egli con le sua Ammenda non ha voluto parlar» che della 
jsiiluzlono la quale a senso suo non assicura i dlrilU, ed 1 doveri; ed 
n modo d'esempio cita molti luoglti ove la giustizia ù Inefilirace per 
la diflh'ollà di trasportarsi là ove i Tribunali sono situati. 

Sulmgnnli dico che hi paròle del Còrbani hanno indotto la 
Comm'ssioìio a proporre un' Ammenda sosliluendo alla parola Ma
gistralura Ordine Gimlioiarlo — 

'CirtHini. Accetta P emenda della Commlsione 
Il M>vist''odi Grazia e Giurista prega la Commissiono o l'Assem

bioaa coiìsiderare ujio grincniivaniihili ai quali si accenna colla pro
posta moillficaziono si riducono n rilevare che alcune,volle nolle con
tese Kiudiciali il minor mimerò può prevalere a| maggiore; lo cho si 
veiiilcherebbo in .qualunque slsfema si credesse adottare, e dimanda 
so in un momento In cui si ha avanti gli occhi la guerra, e si dovo 

' . i : ■ ■ .-.'■;■■ 

prdóijrhrò un irìlgHfliMmiìbto nollrt Ahifviintsirn/ldnl, si jinssa sower
ivili. Prega ; 
dostderlo do! 

impossibili. 
Cór^jimieliiiWa esser ctinvlhlo oinv in iqtidsió : momento' n<d 

'qùate vigono più gravi bisogni, non debba ohledorst una lUformii al 
sistema ëiudiclarid. 

SalVAQfiQli^osserva ohe mentre la Commissiono è pet'siiasn neh po
lorsl spfhgiero il riordinamento Gludlclorlo, puro non può dissimu
lare esser questo possibile di correzioni. Con fossa che f m lutte lo 
Isiiluzlonli qùesia ò quella the ne ha mono bisogno, polche t suol 
dlfolll non èòno lauto Iromondl ga esigere pronto riparo. K perciò 
la Commissiono crede conciliare, aggiungendo al progettu la seguente 
emenda « t*Órdine Giudiclarlo sarà meglio costlluilo quando Ilem
pl lo consenliranno, perchè mnnlenga etc. 

t'Emenda Corbanl sello emendata dànaCommlsslom? è approvata. 
Sanagnnli legge l'ultimo periodo di questoparagrafo. 
Ridolfl. dico non sembrargli conveniente che parlando dogli Im

piegali si usWIa espressione: « Che gli Uffl̂ j 'non saranno un mestlero 
eonsumnloro »o dimanda alla Commissione so crede cho tutti gli uf
flefi siano stali sempre eonsumatorf. 

Sattiagnoli dico ohe In Commissione non ha coluto tornare sul 
passato, e che ad ogni goyerrio devo slaro a cuore che' ogni UìlHo' 
sia produllorn, entm consumalore.. ' > 

1/ Assemblea approva fi paragrafo 10 dell'indicizzo. 
Salmgnoli lìolaloreleggo II paragrafo ii del Progetto d'Indirizzo. 
Sorge'qu^sUono fra il Ministro delP intorno e quello di Grazia o 

lìiusli/Ja, e in slesso SalvagnolI;Itolaloi& sull'espressioni — Daremo 
mam» al Rlordinamenln delle Cnrtcrl ■— Non ò ammessa a'Ipim» 
ammenda, e PAssenibléa adulta là redazione delia commissione^ con 
olio resia.pure approvato Pintkro paragrafo. 

il Presidente rimeiie a Dimani llTa oro I t ahi. la prosecuzione 
del a disrussione sull'Indirizzo e dichiara sciolta la |ornata a nro4ìpi*m. 
^ NÒtmm DEi ibA's iaA ' ' " " " ' ■ " 

FIRENZE 18 luglio. 
Onesta tïuittîna è passalo por Firenze un Corriere ve

nendo da Nflpnlve proseguì per Torino. Abbiamofondauierto 
di credere the sìa laUtre di una protesta del Re di Napoli 
contro T elisione del ru di Sicilia. . 

\ ' 

Rechiamo a pubblicanotizia la lettera seguente 
pervenutaci questa sera da un nostro amico di Bologun, 
colla quale è palese come la Romagna sì desta allar
mi dopo le ultime minaccie doll^Austriaco contro 
Ferrara.Finalmente è conosciuto,quanto la fiacchezza del 
governo Romano abbia fin qui compromessa k4,salute 
dello stato pontificio e quella delle altre Provincie, 
ed è stata , sentita la necessità di tentare ogni sforzo 
perdio non solo sia rmmtenuta Jlntegrità delio stato, 
ma pe,rchè sia rapidamente cacciato d'Italia Io straniero. 

I Tedeschi hanno ripassato il Po, ma finché ve 
Tedeschi a Ferrara noi speriamo che il primo conato dei 
Romagnoli sarà quello di smantellare quella cittadella per 
la quale ò già provato come il nemico possa offèndere 
la causa della nostra indipendenza. 

L1 unione che si è manifestata a Bologna in tutti co
loro che hanno preso parte,alle deliberazioni, e al Comitato 
di guerra è ammirabile, e tale da farsi desiderare aneho 
fra noi, fra noi che richiedenti ogni giorno denari uo
mini ed armi, riceviamo ogni gtorno, ogni ora, parole 
parole parole,: 

Nell'adunanza tenuta presso il sij*. Pro*legato di Bolo
gna per dotibcrare sulle gravi efnergenzè suscitale dall' in
vasione austriaca, convennero, dal Preside della Provincia 
chhmati, i Comandanti di tulli i corpi di truppe d'ogni arme 
indigena ed estera, tanto di linea come di volontarj, 1'alto 
Commissario Governativo, il Commissario slraordinario di 

r 

Guerra Pontificio, lu Stato Maggioro della Civica i Consul
tori di Legazione, i rappresentanti Y Amministrazione Pro
vinciale, il Senatore ed alcuni Consiglieri Comunali, i De
putati al Parlamento che si trovavano presenti in Bologna; 
e fu universale il Consiglio ehe nelle circostanze gravissime 
si doveva agire con energìa per rendere per Y avvenire im
possibile una nuova invasione austriaca sul territorio Pon
tifìcio, e riconobbe essere per Bologna sacro dovere yerst» 
sé stessa, verso (e altre provincie dello stato, e verso Y Ita
lia intera il procredére elFicacemente. Si stabiliva perciò che 
ini Comitato di Guerra munito di facoltà proporzionale ai 
bisogni della difesa s'istilnisse, e che cogli eiemenli militari 
tutti, 1' elemento governativo, il provinciale, il municipale vi 
prendessero parte, onde tutto concorresse alla validità della 
misura con quell'unità di azione che corrisponde alla vo
lontà universale di assicurare una volta la liberazione de'
1' Italia. Ercoli Decreto dell' Ilalìanissimo ProLegato Bian
chini [Fedi sopra alte milizie di Bulognn). 

 Lunedì si tenne una riunione con molti personaggi im
portanti della Romagna, che erano accorsi in Bologna per 
stabilirti una norma sul partito da prendersi in mezzo all'agi
tazione prodotta dagli avvenimenti dì Roma, e di Ferrara, e 
tutti determinarono che si dovesse seguire T esempio dì Bo
logna, concordando 1' azione dei Comitati delle Kpmagne, 
con quella del Comitato di Bologna che diverrebbe centro 
d'azione. 

Un grido solo s'intuoni da tutte le popolazióni'/uorì lo 
stranièro; transigiamo sul resto, ma per l'Austrineo, mai 

, pace, mai tregua finché abbia per sempre ripassato le Alpi. 
Si tenne nell' istesso giorno la prima riunione del Comitato, 
e si disse di dover avvisare prontamente per tre cose: dena
ri, uomini ed armi, e per quest' ultimo oggetto fu stabilito 
ehe fosse senza indugio pubblicato un bando che sotto pene 
severe obbligasse tulli i detentori d'armi da guerra che non 
ne facessero uso per la difesa nazionale, a'consegnarle con
tro pagamento; oltreeiò fu spedito fundi persona per fare 
acquisto di fucili, ed a Roma per provvedere danaro; si de
cretò una ricognizione delle munizioni da guerra esistenti 
sia pel quantitativo come per la 'qualilù; fu manifestai» 
piena concordia di vedute fra i diversi elementi e gli indivi
dui componenti il Comitato, il quale con ordine, e con ener
gia proporzionata all'altezza delle circostanze saprà agire, e 
conseguire il fine pel quale venne istituito. 

•m*» 
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